
Caso  Auteri,  le  reazioni
della  politica  regionale.
“Gravi  le  minacce,  si
dimetta”
“Il metodo-Auteri è la punta di un iceberg, è questo il modo
in cui il centrodestra costruisce consenso in Sicilia, dove
ancora una volta emerge il ‘sistema Fratelli d’Italia’: dopo
Cannes  e  SeeSicily  con  i  milioni  di  euro  inghiottiti  nei
meccanismi dei finanziamenti al turismo, ecco i soldi alle
associazioni dei familiari dei deputati meloniani”. Così il
segretario  regionale  del  Partito  Democratico  Anthony
Barbagallo  e  il  capogruppo  all’Ars  Michele  Catanzaro  dopo
l’esplosione  del  caso  Carlo  Auteri  (FdI).  Il  deputato
regionale di Fratelli d’Italia, infatti, è finito al centro di
un’inchiesta  giornalistica  della  trasmissione  Piazza  Pulita
(La7) che ha sollevato più di un interrogativo sulla gestione
dei fondi pubblici in Sicilia. In particolare, il servizio si
è soffermato su centinaia di migliaia di euro che l’Ars ha
erogato in tre anni per attività artistiche e culturali a
beneficio  anche  di  società  e  associazioni  riconducibili  –
secondo la ricostruzione andata in onda su La7 – a familiari
del deputato di Sortino.
“Il partito di Giorgia Meloni continua a scambiare la politica
per  un  ‘affare  di  famiglia’  –  aggiungono  Barbagallo  e
Catanzaro  –  quello  che  emerge,  anche  attraverso  i  toni
minacciosi  ed  i  metodi  utilizzati,  è  preoccupante:  ci
aspettiamo una presa di posizione dei responsabili di Fdi in
merito a questa vicenda. Così come è necessaria un controllo,
anche da parte dei vertici dell’assessorato regionale, sulle
procedure adottate per questo finanziamento”.
Ancora più duro il M5S siciliano. “Le minacce del deputato di
Fratelli d’Italia Carlo Auteri al collega del gruppo misto
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Ismaele La Vardera sono inaccettabili, ancora di più se si
considera che sarebbero state fatte all’interno del Parlamento
regionale siciliano”. “Non ci si può voltare dall’altra parte
–  dicono  i  deputati  siciliani  cinquestelle  –  il  fatto  è
gravissimo, il deputato di FdI si dimetta e se non è lui a
farlo,  sia  il  suo  partito  a  metterlo  alla  porta.  I
parlamentari non sono chiamati solo a legiferare, ma anche a
controllare, e se trovano qualcosa che non va è giusto che la
denuncino, senza che per questo debbano trovarsi in situazioni
spiacevoli anche all’interno del Parlamento. E sui contributi
regionali  e  sui  criteri  di  assegnazione  va  fatta  grande
chiarezza”.

Zona industriale di Siracusa,
primo  incontro  del  tavolo
tecnico.  Scerra  (M5S):
“Approccio positivo”
Primo incontro del tavolo tecnico territoriale e permanente
sulla zona industriale di Siracusa. Ad ospitare il momento di
confronto è stata la sede di Augusta dell’Autorità di Sistema
Portuale. Hanno partecipato, oltre al Presidente dell’Adsp Di
Sarcina che ospitava l’incontro, parti sociali e datoriali,
Confindustria,  rappresentanti  delle  aziende,  sindaci  dei
Comuni  dell’area  industriale,  parlamentari  nazionali  e
regionali del territorio.
“Sono diverse le problematiche che attengono al futuro della
zona  industriale  di  Siracusa.  C’è  consapevolezza  delle
difficoltà da affrontare ma anche volontà di trovare soluzioni
efficaci  per  garantire  un  futuro  sostenibile  al  polo
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siracusano. Oggi abbiamo posto le basi per un metodo nuovo,
basato  su  condivisione  e  ascolto;  una  sorta  di  camera  di
compensazione  in  cui  confluiscono  le  diverse  istanze  di
aziende, parti sociali e territorio, che con il supporto della
politica devono trasformarsi in sintesi e proposta fattiva”.
Così commenta il parlamentare Filippo Scerra (M5S) al termine
del  primo  appuntamento  con  il  tavolo  tecnico  per  la  zona
industriale di Siracusa, nato peraltro proprio su proposta
dell’esponente cinquestelle. “Una presenza numerosa e attenta
che conferma la serietà dell’iniziativa. Ringrazio tutti per
la responsabile partecipazione, ognuno ha portato un tassello
prezioso per iniziare a costruire insieme una strada comune,
senza frizioni e divisioni di campanile, verso una transizione
possibile  e  rispettosa  delle  diverse  esigenze  di  aziende,
lavoratori e territorio”, dice ancora Scerra. “Nel corso del
prossimo appuntamento – conclude il parlamentare del Movimento
5 Stelle – inizieremo un esame più dettagliato e concreto dei
vari tasselli che compongono il quadro complesso del polo
industriale siracusano, per arrivare a definire dei punti di
convergenza. Ci stiamo assumendo la responsabilità di provare
a tracciare un percorso che guarda al futuro ed è quello che
una classe dirigente dotata di visione deve fare. Nonostante
le  varie  criticità,  e  le  preoccupazioni  più  cogenti  come
quella  che  riguarda  il  depuratore  IAS,  o  il  nuovo  piano
industriale di Versalis, quella di oggi è una giornata che
considero  positiva  nell’approccio,  avvenuto  nel  segno  del
dialogo  e  dell’interesse  collettivo  nei  confronti  del
territorio”.



“Il Governo è presente e attento alle necessità della zona
industriale di Siracusa, continueremo a dimostrare come già
fatto il nostro impegno per il territorio. ENI ci ha garantito
che non ci saranno problemi dal punto di vista occupazionale,
anche grazie a investimenti strategici pari a 1 miliardo di
euro, un passo importante verso la decarbonizzazione”. A dirlo
Luca  Cannata,  vicepresidente  della  commissione  Bilancio  in
Parlamento e deputato di Fratelli d’Italia, a margine del
primo appuntamento con il tavolo tecnico permanente per la
zona industriale di Siracusa che si è tenuto oggi ad Augusta e
che  ha  visto  la  presenza  dei  sindaci  del  territorio,  dei
sindacati  e  dei  parlamentari  del  territorio.  Cannata  ha
condiviso le parole di Confindustria e della Cisl sul cauto
ottimismo  e  sulla  stabilità  e  la  continuità  dell’area
industriale,  citando  i  risultati  già  raggiunti:  “abbiamo
dimostrato la nostra presenza e capacità di intervento su
questioni  cruciali  come  fatto  con  Isab  Lukoil  e  IAS.  Il
deputato ha sottolineato la sinergia tra Governo e comunità



locale: “Insieme alle amministrazioni locali, alle aziende e
ai lavoratori e alle parti sociali monitoreremo costantemente
la  situazione  e  lavoreremo  per  garantire  che  la  zona
industriale  di  Siracusa  possa  non  solo  crescere  ma  anche
trasformarsi in un polo all’avanguardia, capace di affrontare
le sfide della sostenibilità – ha concluso – Il nostro impegno
è chiaro e concreto. Il Governo resta vigile e continuerà a
supportare il polo industriale, assicurando un futuro prospero
e rispettoso dell’ambiente per le generazioni a venire.”

La pioggia “inghiotte” strade
e  piazze  riqualificate.
Cavallaro: “Chi ha sbagliato,
ora paghi”
“Era  già  tutto  previsto”.  Il  consigliere  comunale  Paolo
Cavallaro (FdI) boccia così, con poche parole, i lavori di
riqualificazione  urbana  recentemente  conclusi  a  Siracusa.
Attenzioni, dopo le ultime piogge, concentrate soprattutto su
piazza  Euripide,  Largo  Gilippo  e  via  Tisia/Pitia.  “Senza
toccare i sottoservizi e senza risolvere i problemi esistenti
di deflusso delle acque e anzi aggravandoli era ovvio che
sarebbe finita così”. Dove il finale sono le scene odierne di
allagamenti: strade, negozi, scuole e abitazioni.
“E’ grave che nessuno risponda di questo spreco di denaro
pubblico: che me ne faccio di un parcheggio, come quello di
via Damone, se non posso entrarvi quando piove per non essere
travolto dal fango? Che se ne fanno i cittadini e i negozianti
di una pavimentazione nuova in via Tisia o in piazza Euripide
e poi essere costretti a spalare acqua o mettere davanti i
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sacchi per evitare di vedere i negozi allagati?”, si chiede
l’esponente di opposizione.
Cavallaro annuncia l’avvio di azioni legali. “E’ chiaro che
non finisce qua, agiremo presso tutte le sedi competenti a
tutela  dei  cittadini,  nelle  commissioni  e  in  Consiglio
comunale. Qualcuno deve rispondere dei danni e non sempre i
cittadini in generale con i soldi del bilancio comunale; i
danni  devono  essere  risarciti  dai  responsabili”,  dice  il
consigliere di Fratelli d’Italia.
“Il Comune di Siracusa – prosegue – è tra quelli che non hanno
il geologo in pianta organica, figura tecnica e professionale
unica  in  merito  alle  conoscenze  e  competenze  geologico-
tecniche, occorrenti per la lettura e la decodifica degli
eventi naturali che accadono, oltre ad essere il progettista
che, insieme ad alcune categorie di ingegneri, può realizzare
la progettazione di tutte le opere che occorrono per mitigare
il dissesto idrogeologico del territorio. Occorre convocare
urgentemente gli ordini professionali e la protezione civile,
così da mappare lo stato dell’arte delle aree soggette ad
alluvionamento. Siamo già in ritardo”.
Intanto,  l’ex  assessore  Carlo  Gradenigo  (L&C)  segnala  la
tenuta offerta dal sistema drenante realizzato in piazza Adda.
“Mentre ci si interroga sul perché le strade a Siracusa si
allagano, a Piazza Adda il sistema di dreni realizzato a suo
tempo, assolve perfettamente il compito di drenare le acque e
accumularle nel grande vassoio assorbente da 290mc posto sotto
la strada, mantenendone la superficie perfettamente asciutta.
Una goccia nel mare certo, ma un esempio tangibile di come si
dovrebbe  affrontare  ogni  nuovo  intervento  di  rigenerazione
urbana in città, andando oltre la banale ripavimentazione o
asfaltatura. Adesso magari l’amministrazione si adoperi per
sostituirne gli alberi (Aceri montani morti piantati al posto
dei  previsti  Platani)  la  cui  funzione  è  fondamentale  nel
medesimo  progetto  sia  per  smorzare  e  assorbire  l’acqua
d’inverno che per abbattere le isole di calore in estate”.



La  denuncia:  “Barca  rimasta
sugli scogli dopo lo sbarco,
distrutta  dal  mare  e  dai
ritardi”
La  piccola  imbarcazione  con  cui  un  gruppo  di  immigrati
clandestini ha raggiunto Ortigia, all’altezza del Talete, è
finita distrutta in pezzi. Rimasta sul luogo dello sbarco, in
attesa  di  rimozione,  è  stata  sbattuta  ripetutamente  sulla
scogliera dai moti ondosi. Le condizioni meteo-marine non sono
certo delle migliori in queste ore. A denunciare “la grave
mancanza  di  intervento  tempestivo  da  parte  degli  organi
amministrativi, politici e giudiziari riguardo alla rimozione
di una barca in vetroresina” è il consigliere comunale Ivan
Scimonelli (Insieme).
L’esponete  di  opposizione  ritiene  che,  alla  luce  delle
dimensioni ridotte dell’imbarcazione, poteva essere facilmente
rimossa in poco tempo, Invece “non si è provveduto ad adottare
le misure necessarie per evitare che l’imbarcazione rimanesse
sugli  scogli,  con  l’inevitabile  conseguenza  della  sua
distruzione.  Frammenti  di  vetroresina,  materiale  altamente
inquinante, sono stati così dispersi in mare, con un impatto
negativo  sull’ecosistema  marino  e  sulla  nostra  isola.
L’inerzia dimostrata nel gestire questa situazione – conclude
Scimonelli – evidenzia una mancata tutela delle nostre coste e
del nostro patrimonio ambientale”.
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Istituto  superiore  Juvara,
‘si’ alla sistemazione della
palestra.  Gilistro  (M5S):
“225 mila euro per i lavori”
“La  palestra  dell’istituto  superiore  Juvara  di  Siracusa
tornerà presto utilizzabile. Dopo i problemi dei mesi scorsi
che  ne  hanno  portato  alla  chiusura,  è  adesso  possibile
intervenire per la manutenzione straordinaria dell’impianto a
servizio della scuola ma prezioso anche per tante società
sportive  dilettantistiche”.  Lo  dice  il  deputato  regionale
Carlo Gilistro del Movimento 5 Stelle. “Il Libero Consorzio di
Siracusa -prosegue il parlamentare dell’Ars- ha dato il via
libera all’intervento, destinando allo scopo i 225mila euro
che,  con  un  mio  emendamento,  avevo  messo  a  disposizione
dell’ente  per  lavori  urgenti  negli  istituti  superiori”.
Gilistro lo ritiene “un segnale di attenzione importante verso
il mondo delle scuole superiori. Conosciamo tutti, purtroppo,
la difficile situazione del Libero Consorzio a cui va il mio
plauso per la veloce risposta data ad una esigenza primaria,
come  quella  relativa  alla  possibilità  di  mettere  a
disposizione  della  comunità  tutta,  non  solo  quella
studentesca, uno spazio sportivo al coperto che potrà presto
tornare  ad  accogliere  giovani  sportivi  in  erba,  favorendo
preziose attività di inclusione e socializzazione”. Con un
altro emendamento al bilancio, intanto, Gilistro ha richiesto
lo  stanziamento  di  4  milioni  per  “garantire  interventi
strutturali indifferibili sugli istituti superiori siti sul
territorio del Libero consorzio comunale di Siracusa”.
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Ex Province, Andolina (Nuova
Dc):  “Ripristinare  le
elezioni  dirette,  si  può
fare”
“Ripristinare le elezioni dirette nelle ex Province Regionali.
Le condizioni ci sono tutte”. Salvo Andolina, ex consigliere
provinciale,oggi  coordinatore  provinciale  della  Nuova  DC,
nonché  assessore  alla  Viabilità  di  Avola  non  ha  dubbi  e
ritiene  che  fosse  “assolutamente  scontato  che  la  Consulta
dichiarasse l’incostituzionalità del diciassettesimo decreto
di  nomina  dei  commissari  nei  Liberi  Consorzi  Comunali
siciliani  (impugnato)  –  tra  l’altro  superato  da  quello
successivo.  Questo  –  prosegue  Andolina-  non  incide  sulla
decisione prospettata dal legislatore regionale che, la scorsa
settimana, ha approvato in Commissione Affari Istituzionali il
Disegno  di  Legge  che  prevede  di  tornare  a  votare  nella
primavera  del  2025  con  elezione  diretta  degli  organi  di
governo delle ex province regionali”.
L’avvocato avolese ricorda che “la Corte Costituzionale ha
ribadito che la reiterata nomina di commissari è in contrasto
con il dettato costituzionale e che è, dunque, necessario
ricostituire tempestivamente gli organi di governo; ma ciò non
obbliga  necessariamente  la  Regione  ad  indire  elezioni  di
secondo livello. La prima tornata utile in Sicilia è, infatti,
prevista  per  la  prossima  primavera;  da  qui  ad  allora  il
Parlamento  siciliano  ha  tutto  il  tempo  necessario  per
approvare definitivamente la legge che prevede le elezioni
dirette, perfettamente in linea col dettato costituzionale”.
Andolina fa notare come la traccia, del resto, fosse già stata
solcata proprio dalla Consulta nel 2021, con la pronuncia
n.240 con la quale, benché venisse riconosciuta alla Legge
Delrio del 2014  la valenza di norma a tutela della finanza
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pubblica  di  generale  applicazione  e,  dunque,  “vincolante”
anche per le regioni a statuto speciale come la Sicilia, al
tempo  la  stessa  veniva  ritenuta  superata  dalla  mancata
approvazione,  nel  2016,  del  referendum  confermativo  della
riforma costituzionale  Renzi –Boschi, secondo cui le province
sarebbero  divenute  enti  di  mero  coordinamento  di  funzioni
comunali  e,  dunque,  enti  di  secondo  livello.  Lo  stop
definitivo  a  tale  disegno  di  riforma  ha  restituito  alle
province  il  rango  costituzionale  originario  di  enti  con
funzioni proprie, per l’esercizio delle quali, gli organi di
governo devono rispondere del loro operato direttamente ai
cittadini con una elezione diretta, esattamente come avviene
per i comuni e per le regioni”.L’elemento di novità emerso
negli ultimi giorni- continua il coordinatore della Nuova Dc-
consiste nel fatto che tale orientamento sembra oggi condiviso
anche  dal  legislatore  nazionale;  la  Camera  dei  Deputati,
infatti,  ha  approvato  in  prima  lettura  la  modifica  dello
Statuto  speciale  della  regione  Friuli  Venezia  Giulia
introducendo le province e prevedendo l’elezione diretta da
parte dei cittadini del Presidente e del Consiglio”.Andolina è
certo che la volontà del Legislatore sia quella di sposare la
lettura della pronuncia del 2021 della Consulta, introducendo
le elezioni dirette e superando definitivamente l’impostazione
di enti di secondo livello. La conseguenza di questa premessa,
secondo l’ex consigliere provinciale, lascerebbe escludere la
possibilità di un’eventuale impugnativa da parte del Governo
della nuova legge elettorale siciliana, una volta approvata.
“A differenza dello Statuto friuliano- conclude Andolina- 
quello siciliano prevede già gli enti di area vasta, definiti
liberi consorzi comunali e, dunque, il medesimo non necessita
di ulteriori approvazioni da parte del Parlamento nazionale”.



Ospedali  siracusani,  Gennuso
fa  appello  a  Schifani:
“Potenziare  il  Trigona  di
Noto”
Il delicato rapporto tra gli ospedali riuniti di Avola e Noto
torna al centro delle attenzioni della politica siracusana.
L’occasione è fornita dal piano di rimodulazione delle rete
ospedaliera regionale. Riccardo Gennuso, nome forte di Forza
Italia,  si  rivolge  direttamente  al  presidente  Schifani.
“Confido nella sua sensibilità, affinché nella predisposizione
della nuova rete ospedaliera si tenga conto delle esigenze e
dei diritti dei cittadini della provincia di Siracusa, che
certamente non sono cittadini di serie B rispetto al tema
fondamentale della tutela della salute. Per questo – prosegue
–  ho  proposto  miglioramenti  significativi  per  l’Ospedale
‘Trigona’  di  Noto  ed  in  particolare  servizi  medici  e
chirurgici  per  affrontare  sia  i  casi  lievi  sia  quelli
complessi. Ho chiesto anche l’attivazione di ortogeriatria,
riabilitazione e lunga degenza e che l’area di emergenza venga
potenziata con specialisti in medicina, chirurgia, cardiologia
e anestesia”. Secondo Gennuso, si tratta di richieste che
devono essere ascoltate se si vuole che “la rete ospedaliera
risponda realmente ai bisogni della nostra provincia”.
Negli anni scorsi, non sono mancate le proteste per quelle
scelte regionali che – a detta di molti, specie a Noto – hanno
finito per depotenziare il Trigona a vantaggio del Di Maria di
Avola, con cui compone un ospedale riunito per la zona sud.
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“Offese  durante  l’assemblea
sindacale”: Carta scrive alle
istituzioni,  appello  alla
moderazione
Un appello alla moderazione ed al rispetto dei ruoli, dopo
l’attacco verbale che il deputato regionale Giuseppe Carta
avrebbe  subito  durante  l’assemblea  sindacale  dedicata  alla
vicenda  Eni  Versali.  Il  parlamentare  dell’Ars  denuncia
“violenza verbale nei confronti della politica locale” e in
particolar modo suoi e scrive al presidente della Regione,
Renato  Schifani,  all’assessore  dell’energia  e  dei  servizi
industriali  Roberto  Di  Mauro,  all’assessore  delle  attività
produttive Edy Tamajo, al Commissario provinciale di Siracusa
Mario La Rocca, al presidente di Confindustria Gian Piero
Reale, ai sindaci della provincia di Siracusa, ai deputati
nazionali e regionali e ai sindacati, chiedendo toni pacati e
rispetto.
“Ho  appreso  con  grande  rammarico-racconta  Carta-  di
un’assemblea  sindacale  autorizzata  nel  corso  della  quale
piuttosto che discutere delle iniziative da assumere a tutela
dei lavoratori interessati dal processo di riconversione, si è
ritenuto più utile esprimere, nei confronti della politica
locale e nei miei in particolare, una violenza verbale che
contraddice gravemente le regole e gli stessi principi etici
che  dovrebbero  governare  lo  svolgimento  di  un’assemblea
sindacale.  Non  è  fomentando  un’ingiusta  ed  ingiustificata
contrapposizione con le autorità politiche -osserva il sindaco
di Melilli – che credo si faccia il bene dei lavoratori, anzi,
sono propenso a ritenere che un atteggiamento simile possa
mettere seriamente a rischio l’azione in questi giorni e in
queste ore condotta anche dalla politica, ad ogni livello
intesa, insieme alle industrie ed alla parte autentica della
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rappresentanza  sindacale”.Il  deputato  regionale  del  Mpa
aggiunge una considerazione. “Il clima di forte tensione che
si è registrato -prosegue- è significativo di una volontà,
sicuramente  riferibile  a  pochi  facinorosi,  ma  ha  comunque
minato la serenità necessaria allo scrivente per svolgere il
proprio  ruolo  istituzionale,  inducendomi  a  scrivere  la
presente”. Secondo Carta è importante che si faccia di tutto
per far si che le assemblee sindacali “non diventino occasione
di intimidazione nei confronti di quanti, come me, svolgono
con responsabilità il proprio impegno istituzionale.
Carta ricostruisce alcuni passaggi della vicenda Eni Versalis.
“In occasione dell’annunciato ridimensionamento degli attuali
assetti industriali-dice- conseguente al Piano industriale che
ha  segnato  una  brusca  virata  verso  scelte  obbligate  di
riconversione sostenibile di taluni degli impianti che hanno
fatto la storia della chimica di base in Sicilia e in Italia,
ho  assunto  il  preciso  impegno,  nell’esercizio  del  duplice
ruolo che rivesto, di Sindaco del comune di Melilli e di
parlamentare  regionale  presidente  della  commissione
legislativa Ambiente dell’ARS, di garante istituzionale del
mio  territorio”.  Carta  riconosce  come  inevitabile
l’apprensione di tanti lavoratori e delle loro famiglie, che
“vivono  grazie  al  Polo  Industriale”.  “Nella  mia  veste  di
parlamentare  regionale  ho  favorito  il  confronto  con  gli
assessori  alle  Attività  Produttive  e  all’Energia,  con  i
rappresentanti sindacali e del mondo dell’imprenditoria con
una commissione congiunta. Intensa anche l’attività ispettiva,
con  interrogazioni  e  interpellanze.  L’impegno  è  evidente,
orientato  al  confronto  costruttivo  al  di  fuori  dalle
appartenenze politiche. Duole- l’amarezza di Carta- constatare
che alcuni, invece, hanno dimostrato di remare in posizione
contraria, impiegando a proprio piacimento il proprio ruolo di
rappresentanza dei diritti dei lavoratori. Invettive politiche
indirizzate contro di me- conclude- non hanno nulla a che
vedere con la causa comune a cui tutti dovrebbero in questo
momento tendere”.
Solidarietà a Carta viene espressa dal parlamentare dell’Ars



di Fratelli d’Italia Carlo Auteri. “Questa azione violenta da
parte  dei  sindacati  non  è  tollerabile-  tuona  il  deputato
regionale- anche perché questa è una nuova deputazione e tutti
i parlamentari siracusani si stanno impegnando per tutelare la
nostra  zona  industriale,  dopo  che  in  questi  anni  abbiamo
assistito a una carenza di programmazione e tutela. Stiamo
lavorando  in  silenzio,  aprendo  interlocuzioni  a  Roma  e  a
Palermo, e questo voler scatenare i lavoratori contro di noi,
mettendo ansia, nervosismo e preoccupazione, è una strategia
da  condannare.  I  sindacati  facciano  mea  culpa  -rilancia
Auteri- per i disastri e la mancata attenzione dimostrata fino
a oggi. A pensar male si fa peccato, diceva Andreotti, ma
spesso ci si azzecca.”
“A mio parere una riunione importante sul futuro della zona
industriale ha la necessità di essere affrontata da tutti non
con  attacchi,  ma  con  proposte.  Dobbiamo  evitare  tensioni
inutili e concentrarci su obiettivi comuni”. Così il sindaco
di Priolo Pippo Gianni manifesta solidarietà nei confronti
dell’on.  Giuseppe  Carta.  “Questo  non  è  il  momento  delle
diatribe ma della convergenza di idee e proposte utili ad
evitare  la  desertificazione.  La  mia  richiesta-proposta  –
continua – è dunque quella di evitare scontri che farebbero
comodo  soltanto  a  chi  ha  come  obiettivo  strategie  di
desertificazione.  Per  questo  torno  ad  esprimere  piena
solidarietà  e  vicinanza  al  collega  Giuseppe  Carta”.
Anche la Presidente del Consiglio, Alessia Mangiafico, e i
consiglieri  di  maggioranza  dell’Amministrazione  Carta
esprimono solidarietà al loro sindaco, Giuseppe Carta.
“Esprimiamo  vicinanza  al  nostro  primo  cittadino  per  le
critiche ricevute nella giornata di ieri in quanto, in primis,
immeritate per l’impegno documentato che svolge, in maniera
incessante e quotidiana, in prima linea verso tutte le varie
criticità che hanno interessato il Polo industriale. E questo
lo compie nella duplice veste di Sindaco del Comune di Melilli
e di Presidente della IV Commissione legislativa all’Assemblea
Regionale  Siciliana  “Ambiente,  Territorio  e  Mobilità”  il
commento della Presidente Mangiafico, che continua affermando



“di considerare fuori luogo e strumentali attacchi personali
in un momento in cui tutti gli attori coinvolti, dall’azienda
alle istituzioni, non tralasciando le parti sindacali e la
politica tutta, dovrebbero rimanere unite e propositive per
trovare i giusti correttivi a tutela dei lavoratori tutti”.
Dello stesso tenore i capigruppo Concetta Quadarella, Salvo
Midolo e Giacomo Crucitti che, a nome dei colleghi del “Gruppo
Misto”, “Andiamo Avanti” e “MpA”, affermano a gran voce il
sostegno al sindaco Carta. “Si tratta di offese inaccettabili
e inammissibili per chi, come l’Onorevole Carta, non fa di
certo mancare la propria presenza sul territorio spendendosi
ogni  giorno  a  tutela  della  comunità,  dei  cittadini  e
adoperandosi per tutelare l’interesse occupazionale di chi si
trova ad affrontare tali criticità. La risoluzione di problemi
di tale entità nasce dal confronto e dalla collaborazione e
non dal conflitto”.

“Ordini del giorno approvati
ma  ignorati
dall’amministrazione
comunale”  :  FdI  chiede
spiegazioni
“Gli  ordini  del  giorno,  soprattutto  quelli  presentati
dall’opposizione,  restano  lettera  morta  a  Siracusa”.  Lo
sostengono i consiglieri di Fratelli d’Italia, Paolo Romano e
Paolo Cavallaro, firmatari di un’interrogazione con la quale
chiedono  spiegazioni  all’amministrazione  comunale  retta  dal
sindaco, Francesco Italia. “Il consiglio comunale- la loro
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premessa-  è  un  organo  istituzionale  fondamentale  per  la
programmazione  e  l’indirizzo  politico-amministrativo  del
Comune di Siracusa. Molti ordini del giorno presentati dai
consiglieri,  specialmente  da  quelli  appartenenti
all’opposizione, sono stati approvati dal Consiglio Comunale
ma non vengono attuati o messi in esecuzione”.
Secondo Romano e Cavallaro “questo stato di cose rischia di
svilire  gravemente  il  ruolo  del  Consiglio  Comunale,
svuotandolo  della  sua  funzione  di  programmazione  e  di
indirizzo  politico”.  Un  elemento  che,  tra  le  altre
conseguenze,  secondo  i  due  consiglieri  di  minoranza,
“disillude la cittadinanza che ha riposto fiducia nell’operato
dei rappresentati eletti”. Gli esponenti di Fratelli d’Italia
chiedono “per quale motivo gli ordini del giorno non vengono
attuati, quali iniziative intenda adottare l’amministrazione
per  garantire  il  loro  rispetto  e  quali  tempi  sono
eventualmente  previsti  per  l’attuazione  degli  ordini  del
giorno relativi a questioni fondamentali per lo sviluppo della
città, come il nuovo Piano Regolatore Generale e la revisione
dei tributi comunali”.

Carianni,  che  attacco:  “Io
sindaco di centrosinistra per
questo niente fondi Fsc per
Floridia”
Sui lavori di riqualificazione del campo sportivo di Floridia
si sono recentemente scontrati il sindaco Marco Carianni e il
deputato regionale Carlo Auteri. Scambio di accuse al vetriolo
e  senza  esclusione  di  colpi,  tra  meriti  vantati  e  colpe
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presunte variamente distribuite, mentre faticosamente avanza
l’iter verso l’affidamento dei lavori. “Stiamo facendo gli
ultimi sopralluoghi alla luce delle richieste di integrazione
che  ci  hanno  fatto  alcuni  tecnici,  soprattutto  del  Coni.
Stiamo verificando la situazione dal punto di visto illumino-
tecnico per poter rispondere alle osservazioni che ci sono
state fatte. Contestualmente ci stiamo muovendo con la Regione
per ottenere quanto prima il nulla osta per poter affidare i
lavori”, ha spiegato il sindaco in un recente video sui suoi
canali social. Ci tengo ad informare i cittadini su tutto
quello che succede, così che possano sempre avere informazioni
puntuali”, aggiunge Carianni con una frase che lascia spazio
al dubbio che altri invece si muovano per confondere le acque.
Sullo sfondo, solo accennato, resta il vero nodo politico
della questione. Il Comune di Floridia non risulta nella lista
degli enti locali che stanno beneficiando, per loro progetti,
dei fondi Fsc come da accordo di coesione presentato con gran
cerimonia  a  Palermo  dal  presidente  Schifani  insieme  alla
premier  Meloni.  Altri  centri  del  siracusano  hanno  invece
annunciato l’avvio di lavori grazie a quelle risorse.
L’amministrazione  comunale  floridiana  sospetta  che  ci  sia
stata  una  sorte  di  regia  dietro  questa  scelta.  Carianni,
sindaco abituato a non nascondersi dietro dichiarazioni di
facciata, ci mette subito la faccia. “A Palermo – spiega a
Siracusaoggi.it – hanno deciso a tavolino e su base politica
che alcuni centri, specie se retti dal centrosinistra, non
dovessero  ricevere  un  euro.  In  provincia  di  Siracusa  è
Floridia a far le spese di questo modo di amministrare non
condivisibile. Il merito deve essere sui progetti e la loro
rilevanza, non sulla provenienza da un sindaco di destra o di
sinistra.  Anche  perchè  in  tanti  altri  centri  di  questa
provincia sono, invece, arrivate le risorse”.
A scorrere gli allegati dell’Accordo di Coesione, si leggono
in  elenco  –  tra  i  Comuni  della  provincia  di  Siracusa  –
Melilli,  Sortino,  Portopalo,  Solarino,  Avola  e  Ferla.  Ad
eccezione di quest’ultimo centro, tutti gli altri sono a guida
centrodestra.  E  questa  è  la  considerazione  alla  base  del



pensiero del sindaco di Floridia, Carianni, che nella Regione
–  in  questa  occasione  –  non  pare  aver  trovato  certo  un
alleato. “Facciamo affidamento sulle nostre forze e capacità”.


